
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 50 del 16/03/2010
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 febbraio 2010, n. 518
 
Legge Regionale 31 dicembre 2009, n. 36. Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio
Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Approvazione.
 
 
 
 L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio Gestione
dei Rifiuti, confermata dal Dirigente del competente Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce:
 
• Il D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 3 aprile 2006 n.
152 recante norme in materia ambientale” ha introdotto l’art. 206-bis che prevede l’istituzione
dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti (di seguito O.N.R.).
• L’O.N.R. ha funzioni di valutazione su tutti i temi riguardanti il ciclo dei rifiuti, con lo specifico mandato
istituzionale a raccogliere ed esaminare i dati riguardanti la gestione dei rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di
imballaggi, nonché a elaborare criteri e obiettivi d’azione riguardanti la prevenzione e la gestione degli
stessi;
• La vigente normativa in materia prevede il governo complessivo del ciclo dei rifiuti, ponendosi
l’obiettivo di mutare il precedente sistema di gestione, imperniato prevalentemente sullo smaltimento, in
un sistema integrato nel quale diventano prioritarie le politiche di recupero di materia e di energia;
• Il D. Lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” prevede, all’art. 196 co. I lett. i), che le
Regioni debbano promuovere la gestione integrata dei rifiuti;
• “La Conferenza Stato-Regioni, nella riunione del 9 ottobre 2008, ha approvato il “Documento sulle
Tematiche inerenti l’Ambiente da sottoporre all’attenzione del Governo” in cui, nella parte relativa ai
rifiuti, si sottolinea come sia “...indispensabile e utile attivare una stretta collaborazione tra lo Stato e le
Regioni - omissis - mettendo a frutto le esperienze acquisite sul territorio”;
• Nel medesimo documento, al paragrafo 6.1 rubricato col titolo “Tracciabilità dei rifiuti”, si evidenzia
l’esigenza di realizzare “una azione forte del Governo centrale e delle Regioni per consentire la
tracciabilità dei rifiuti”, attraverso l’applicazione di un nuovo concetto di controllo della stessa;
• La Regione Puglia persegue l’attuazione di politiche ambientali avanzate che presuppongono
l’esercizio unitario delle funzioni, in particolare quelle relative alla conoscenza dei dati di gestione dei
flussi dei rifiuti, alla promozione e allo sviluppo della raccolta differenziata, allo studio di azioni e piani
per la realizzazione di un sistema integrato di gestione degli stessi;
• Nel Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Puglia, con riferimento alla definizione delle
competenze, è prevista la realizzazione dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti (di seguito O.R.R.), con il
compito di assicurare il monitoraggio complessivo circa l’andamento del ciclo integrato dei rifiuti nonché
la conoscenza approfondita dei dati relativi ai flussi dei rifiuti prodotti, recuperati e smaltiti nel territorio
regionale;
• L’istituzione dell’O.R.R. consente alla Regione Puglia di elevare l’efficienza delle politiche

1



• degli interventi nella gestione del ciclo dei rifiuti nonché di armonizzare le competenze e le procedure
dei vari soggetti coinvolti nella raccolta di informazioni rilevanti di settore;
• La L.R. Puglia 31 dicembre 2009 n. 36, pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento del 4 gennaio 2010,
recante “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in attuazione del
Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152” prevede, all’art. 10, l’istituzione dell’O.R.R., quale strumento
tecnico-amministrativo di supporto al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica in ragione dell’esigenza di
coordinamento trasversale in materia di servizi di gestione dei rifiuti;
• La succitata Legge prevede che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare,
definisca il sistema di organizzazione e funzionamento dell’O.R.R..
 
 In virtù. di tutto quanto sopra premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare la disciplina per
l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia, allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.
 La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
 La presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, co. IV,
lett. a) e k) L.R. n. 7/1997 e della L.R. n. 7/2004.
 
 L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
seguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
• Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 
• A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
2) di approvare la disciplina per l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti
della Regione Puglia, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
 
3) di dare mandato al competente Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica di porre in essere tutti gli
adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto;
 
4) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Commissione consiliare competente per
materia, ai sensi dell’art. 10, co. II della L.r. n. 36/2009;
 
5) di disporre la trasmissione del presente provvedimento all’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti presso il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, all’A.N.C.I. Puglia, ai Consorzi
AA.TT.00., alle Province di Bari, Taranto, Lecce, Foggia, B.A.T. e Brindisi, all’A.R.P.A. - Direzione

2



Centrale a cura del Servizio proponente;
 
6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e del relativo allegato sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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